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COMUNE DI FIESOLE

Q





CONTRATTO INTEGRATIVO DECENTRATO 

Parte economica anno 2010

(ex art. 2, 8 e 9 del Contratto Integrativo Decentrato)

RELAZIONE ILLUSTRATIVA ALLEGATA ALLA PREINTESA DEL CONTRATTO DECENTRATO INTEGRATIVO PERSONALE NON DIRIGENTE DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE DI FIESOLE SULL’UTILIZZO DELLE RISORSE FINANZIARIE 2010 SOTTOSCRITTA IL

 15 DICEMBRE 2010

Art. 54 comma 3-sexies D.Lgs. 27 ottobre 2009 N. 150

La presente relazione viene redatta ai sensi dell’art. 40, comma 3-sexies del Decreto legislativo 165 del 2001 ai fini del controllo, da parte dell’Organo di revisione dei conti sulla compatibilità dei costi della contrattazione decentrata integrativa con i vincoli di bilancio e della relativa certificazione degli oneri. 

Il Comune di Fiesole è impegnato da tempo in un percorso di graduale miglioramento della struttura e dei servizi erogati, aderente alle linee programmatiche dell’azione di governo formalizzate nelle deliberazioni del Consiglio Comunale  N. 99 del 22/9/1997 e N. 58 del 29/10/2001.

A seguito delle suddette deliberazioni, sul fronte della gestione dei servizi, si è spinto verso una gestione esternalizzata degli stessi mediante l’utilizzazione degli strumenti messi a disposizione dalla Legge 142/1990 prima e, successivamente, dal D.Lgs. 267/2000 scegliendo, di volta in volta a seconda della tipologia del servizio, la forma più appropriata per la gestione (Azienda Speciale, Concessione a società, Società partecipate, Projet Financing, appalti a cooperative sociali, a società sportive, etc.). 

La Giunta Comunale, conseguentemente, ha agito sul fronte della riorganizzazione della struttura e, a seguito delle Deliberazioni N. 21 e 22 del 1/2/1999, N. 142 e 148 rispettivamente del 20/11/2001 e 27/11/2001 e N. 130 del 29/9/2010 è stata ridisegnata l’organizzazione dell’Ente.

A seguito dell’azione sopra descritta, alla quale si sono aggiunti i provvedimenti che le varie leggi finanziarie hanno costretto i Comuni ad applicare, l’organico del Comune di Fiesole è passato da una dotazione organica di N. 160 unità  al 1999 ad una dotazione organica di N. 136 unità al 2001 che a seguito delle rideterminazione definitiva effettuata ai sensi del 1° comma dell’art. 34 della Legge 27 dicembre 2002 N. 289 si è definita in N. 98 posti. Successivamente, nel rispetto del piano triennale 2005/2007 e del piano triennale del 2008/2010 del fabbisogno del personale, al 31 dicembre 2010, la dotazione organica è stata rideterminata in 102 unità comprendendo 3 unità provenienti dall’Azienda Fiesole Musei che il Comune di Fiesole ha chiuso provvedendo a riassumere la gestione dei servizi museali dal 1 gennaio 2008.  

Si è passati da un Ente con figure dirigenziali ad un ente senza la dirigenza attribuendo gli incarichi di Responsabile delle varie strutture a figure interne, così pure, dopo una breve esperienza, non è stata più utilizzata la figura del Direttore Generale.

La Giunta Comunale, inoltre, con il Piano triennale 2008/2010, ha puntato alla ricostituzione all’interno della struttura di un supporto informatico prevedendo nella dotazione organica una figura professionale idonea che è stata reperita attraverso la mobilità. 

In accordo con la RSU e con le Organizzazioni Sindacali firmatarie degli accordi di lavoro, maggiormente rappresentative all’interno dell’Ente, hanno avuto largo margine di applicazione gli istituti innovativi messi a disposizione dall’accordo sindacale del 31/3/1999 (progressioni verticali, progressioni orizzontali, Fondo efficienza e miglioramento dei servizi)  che hanno motivato nella giusta maniera il personale che in un breve periodo ha vissuto la trasformazione più profonda del proprio modo di lavorare mai vissuta prima nel pubblico impiego.

Del tutto positiva può anche considerarsi l’introduzione di alcune figure di alta specializzazione effettuata ai sensi dell’art. 110, comma 2 del D.Lgs. 267/2000. 

I risultati, in termini di raggiungimento degli obiettivi, sono stati ottimi e questo risulta dai verbali del Nucleo di valutazione già istituito a far data dal 1998.

In data 3 ottobre 2000 è stato sottoscritto il primo contratto integrativo decentrato per il quadriennio 1998 -2001 ed in data 14 marzo 2008 è stato approvato il Contratto Integrativo decentrato riferito al quadriennio contrattuale 2002/2005 e valido a decorrere dall’anno 2007 fatta salva la compatibilità con i contratti collettivi nazionali di volta in volta in vigore.

Il Contratto Integrativo decentrato interno si è posto i seguenti obiettivi:

· l’incremento dell’efficacia e l’efficienza dei servizi erogati alla collettività attraverso il miglioramento delle condizioni di lavoro e la crescita professionale del personale.

· La valorizzazione di politiche formative collegate all’evoluzione organizzativa istituzionale.

· La promozione dell’adozione di modelli organizzativi innovativi che consentano la ricomposizione del processo produttivo in cui il personale ritrovi motivazione e senso della propria attività.

Gli istituti che il contratto integrativo decentrato pone all’organo gestionale delle risorse umane per il raggiungimento degli obiettivi sono i seguenti:

- Progressione economica all’interno della categoria. 

Il Fondo economico dell’anno 2010 offre ancora disponibilità nella parte delle risorse stabili per cui si rende possibile indire procedure selettive per n. 24 passaggi economici nel rispetto dell’art. 8 del CID del 14/3/2008 e dei principi contenuti nell’art. 23 del D.Lgs. 150/2009. Il valore del Fondo destinato alle progressioni orizzontali di categoria ammonta ad € 17.487,34 assegnato nel modo seguente alle diverse categorie:

Cat. D            €   4.559,36

Cat. C            €   6.218,16

Cat. B3          €   5.642,52

Cat. B1          €   1.067,30

Le progressioni previste saranno attribuite a mezzo di selezione secondo la procedura prevista nell’art. 8 del Contratto Integrativo decentrato e Art. 9 del CCNL 11/04/2008.    

- Compensi per incentivare la produttività e il miglioramento dei servizi, correlati al merito e all’impegno di gruppo
Tale fondo è suddiviso in due sottofondi: il fondo a), relativo alla produttività collettiva, che è collegato al raggiungimento degli obiettivi di PEG ed alla attività ordinaria ed è ripartito secondo il sistema di valutazione permanente di cui agli artt. 5 e 7 del Contratto Integrativo decentrato; il fondo b), relativo alle risorse messe a disposizione ai sensi dell’art. 15 comma 5 del CCNL 1.4.1999 per finanziare alcuni piani di lavoro che l’Amministrazione comunale, visti i risultati positivi ottenuti negli anni precedenti, ha deciso di confermare anche per questo anno, aggiornandoli e sviluppandoli.

I piani di lavoro  prevedono un forte e diretto coinvolgimento di tutto il personale dipendente che, per la maggioranza degli interventi, si trova ad operare trasversalmente rispetto al proprio settore di appartenenza, con la necessità di acquisire,  tramite le proprie risorse  personali (autonoma formazione ed impegno professionale), la competenza finalizzata, appunto, all’intervento richiesto. 

Al personale, quindi, è attribuito un ruolo centrale come protagonista del miglioramento.

 I compensi sono liquidati trimestralmente dietro certificazione della rilevazione della percentuale di partecipazione dei singoli dipendenti al progetto e certificata dai rispettivi Responsabili di settore: Tali risultati sono esaminati e valutati dal Nucleo di valutazione.

- Fondo per l’esercizio di compiti che comportano specifiche responsabilità da parte del personale che non risulti incaricato dell’area delle posizioni organizzative. 

Tale fondo soddisfa la previsione dell’art. 10 del Contratto Decentrato Integrativo nonché il principio della partecipazione attiva e della responsabilizzazione del personale.

Sono previsti 5 livelli di responsabilità di cui 2 collegati alla struttura dell’Ente, 2 alle particolari responsabilità e coordinamento di gruppi di lavoro ed 1 alle specifiche responsabilità previste dall’art. 36 comma 2 del CCNL 22/01/2004.

Le indennità in oggetto non sono cumulabili fra loro.

Gli altri fondi sono finalizzati alla corresponsione dei compensi legati al turno, rischio, maneggio valori, orario notturno, festivo e festivo notturno ed ai compensi che determinate disposizioni di legge finalizzano allo svolgimento delle seguenti attività recupero ICI, progettazione, compensi servizi demografici D.Lgs. 30/2007.

Fiesole, 16 dicembre 2010
                                   LA RESPONSABILE DEL DIPARTIMENTO DELLE RISORSE

                                                                          (Rag. Paola Gazzeri)

                                                             __________________
                                   IL PRESIDENTE DELLA DELEGAZIONE TRATTANTE
                                              (Dott.sa Arcangeli Samantha (Segretario Generale)

                                                                          ___________________
Accordo parte economica 2010. Relazione illustrativa
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